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| Lo spese militari alla Camera italiana. 


II passaggio alla discussione articolata approvato con 158 poti contro 39. 


x Il lavoro notturno dei fornai. 

ROMA 23 (N). Oggi, come quasi sempre 
Nelle sedute domenicali, l'aula è spo- 
polata. 

Costa chiede al presidente del con- 

glio se prima delle vacanze si potrà 
discutere l'abolizione dellavoro notturno 
‘per i fornai, 

Giolitti presidente dei ministri di- 
‘chiara di ignorarlo. Egli però è favore- 


| yole all'abolizione che crede si possa 


tenere anche per disposizione  muni- 

ipale, 

Costa dice che la relazione sul pro- 
getto sarà pronta fra pochi giorni, ma 
se non potesse essere approvato in tempo, 
crede che i fornai troveranno modo di 
Rituare egualmente la riforma. 


LE SPESE MILITARI. 


Si continuano quindi a discutere i 


‘maggiori assegnamenti per le spese mi- 


litari. Il presidente raccomanda brevità 
nei discorsi. 

Antolisei dà ragione del seguente 
‘ordine del giorno: La Camera, ritenendo 
che la richiesta di nuove spese, non 
corrisponde ad urgenti necessità, passa 


all'ordine del giorno. Critica le ragioni 
addotte dal ministro della guerra e crede 


‘che le somme accordate daranno. luogo 


ca sperperi. 

Zerboglio svolge il seguente ordine 
Tae! giorno: La Camera, ritenuto che con 
nuove. spese militari. straordinarie si 
tende a rafforzare e a consolidare l'or- 
dinamento della difesa nazionale.che va 
radicalmente trasformata secondo le mu- 
tate condizioni economiche del paese, e 
spese non appa- 
iono giustificate da alcun pericolo per 
Ta patria e che, come vengono proposte, 
mon provvederebbero mai a fronteggiare 
ed a sventare tale pericolo, delibera di 
respingere in,ogni sua parte il presente 
disegno di legge. Esclude anzitutto peri- 
toli prossimi, Il pericolo non può venire 
dagli alleati (interruzioni al centro) se 
l’alleanza è sincera. 

Giolitti, con forza; Noi siamo leal- 
mente alleati. 

Zerboglio: E allora a che le armi? 
I vostro disegno di legge non mira che 
a difenderci, 

Gli armamenti del resto erano resi 
necessari dalle condizioni interne, ma 
queste ora sono mutate. L'oratore con- 
elude quindi che nulla impedisce di at- 
tendere ìil responso della commissione 
d'inchiesta. 

Morpurgo anche a nome. di altri 
svolge il seguente ordine del giorno: La 
Camera sinvita.il. Governo.a. provvedere 
pollecitamente ‘a quei presidi di ‘frontie- 

ta che reputa necessari e per le’ con- 


grande ‘importanza per l'economia na- 
zionale. Lamenta che non si sia saputo 
imitare l’Austria. 

Fera raccomanda alla. Camera l'ap- 
provazione del seguente ordine del gior- 
no: La Camera, convinta che non si 
possa. risolvere il problema militare sen- 
za la piena consapevolezza dei difetti 
dei meccanismi attuali e delle possibili 
riforme nei limiti delle necessità econo- 
miche del paese e dei fini della politica 
estera, non approva le spese straordi- 
narie. 

De Andreis svolge il seguente or- 
dine del giorno: La Camera, ritenendo 
che l'ordinamento presente della difesa 
nazionale sulla base dell’esercito per- 
manente, non può servire utilmente allo 
scopo e che ogni aumento di spese non] 
può che solidificare tale ordinamento ir- 
razionale e contrario al fine. dell'arma- 
mento di tutti i cittadini, delibera di 
respingere il disegno di legge.. 

L'oratore fa l'elogio delia nazione ar- 
mata e parla della difesa delle frontiere 
giudicando inutili le spese. ‘a questo sco- 
po. Vorrebbe un'educazione militare se- 
ria e. positiva impartita sin dai primi 
anni ai giovani nelle scuole. Crede che 
«tutti dovrebbero essere obbligati. a fre- 
«quentare il tiro.a segno. Con ciò - dice 
- sì potrebbe ridurre assai la. ferma. 
Conclude auspicando al prossimo, avven- 
to della nazione armata. 

Chiesa propone un lungo ordine del 
giorno in senso prettamente antimonar- 
chico. Afferma'che ‘egli e il partito al 
quale appartiene combattono -le. spese 
militari sopra tutto. perchè ‘ion vogliono 
rafforzare. quell’esercito cui è affidata, 
come principale ed essenziale oggetto la 
difesa di istituzioni nelle quall noncon- 
sentono, Condanna il militarismo profes- 
sionale nel quale riscontra incapacità e 
endenza alla dissipazione. Denuncia il 
malcontento e il malessere latente nelle 
file dell'esercito specialmente fra gli uf- 
ciali. Rileva il carattere essenzialmente 
economico che assumono le competizio- 
ni fra i popoli moderni e l'improbabili- 
tà di guerre nazionali; accenna ‘al depe- 
rimento progressivo della popolazione i- 
taliana quale risulta dal confronto fra 
i risultati delle leve di alcuni decenni 


L'INCENDIARIO. 


Proprietà riservata 53 
___ 


- Soltanto, comandante, permettetemi di 
Tarvi osservare che il diamante del vostro 
anello sta per staccarsi; bisognerebbe 
stringere un poco l’incastonatura. Lo co- 
nosco, il vostro anello; sono stato io che 
ve l'ho venduto... vi ricordate? in un ne- 
gozio del Palazzo Reale. 

— Bastal - rispose brusco il coman- 
dante. - Non dimenticate î mici avverti-| 
menti. ; 

Martino tacque; ma guardò altenta- 


mente il comandante, e gli parve sconge- 
re, negli occhi di lui, disposizioni bene- 
voli. 

— Sta bene - pensò - ne ani 


. mo per ottenere qualche sollievo. 


Quando fu finita. l'iscrizione, i duecen- 
to forzati furono fatti discendere nella 
batteria della nave, dove quattro gabbie, 


fa e quelli delle leve attuali. (Interruzioni 
di Santini e apostrofi di Chiesa che il 
presidente invita: a ritirare; applausi . al 
presidente). A questo punto la seduta è 
sospesa. 

Alla ripresa Chiesa, riprendendo ilsuo 
discorso, dimostra che in confronto del- 
le altre nazioni, l'Italia spende in pro- 
porzione per l’esercito più che pei ser- 
vizi civili e principalmente per l’istru- 
zione. Concludendo afferma che se l'I- 
talia avrà il coraggio di disarmare pri- 
ma fra le nazioni europee inaugurerà 
l'èra del suo vero primato economico e 
civile. 

Pinchia dà ragione del seguente or- 
dine del giorno; La Camera, riconoscen- 
do che l'indagine sui servizi militari e 
le eventuali responsabilità troverà op- 
portuna sede nell'esame delle conclusio? 
ni della commissione d'inchiesta, passa 
alla discussione degli articoli. 

Gli ordini del giorno si seguono e si 
somigliano. Comandini propone di re- 
spingere il progetto per non rendere più 
aspra la sproporzione fra le spese mili- 
tari e quelle destinate ai pubblici ser- 
vizi. 

Sacchi viene alle stesse conclusioni 
ritenendo che il progetto non contenga 
l'affidamento da ispirarsi a quell’indi- 
rizzo di riforme che solo può rispondere 
alle ‘difficoltà politiche e tecniche del 
problema militare. 

La riposta del relatore. 

Risponde a tutti Pais, relatore, limitan- 
dosi a dire che la commissione nel  ri- 
levare gli errori e le irregolarità dell’am- 
ministrazione militare procedette con la 
più serena imparzialità, Il risultato. di 
questa disamina fu la riduzione a 58 
milioni della somma richiesta dal’ Go- 
verno. Nessuna contraddizione in ciò. 
Non si potevano negare le spese .indi- 
scutibilmente urgenti. Giò non esclude 
l'opportunità di riforme che tanti orato- 
ri invocarono, 

Eecita la Camera a votare il progetto 
anche come omaggio all’eroe il cui cen- 
tenario si solennizza ora e che volle 
sempre l’Italia forte e rispettata. 

I voto. — 

Giolitti, presidente dei ininistri si 
compiace che il Parlamento abbia discusso 
a fondo la questione dal lato. politico. 
Quanti vogliono che il nostro paese possa 
difendersi per ogni evenienza devono vo- 
tare le spese. Si può discutere sulla mi- 
sura e le modalità; ma non sì può di- 
sconoscere nell'esercite la necessità di 
spese straordinarie. 

Per amore di concordia il Governo ac- 
cettò le proposte della commissione, pel 
rimanente. bisognerà attendere i risul- 
tati dell'inchiesta. Prega tutti i »ropo- 
nenti di ritirare i lorocordini.sdel 
dichiarando di ‘accettare quello di Pin- 
chia. che risponde ‘esattamente ai con- 
cetti del Governo. Quindici deputati chie- 
dono l’appello nominale ‘sull'ordine «del 
giorno Pinchia.-Si procede alla votazio- 
ne che dà questi risultati! Sì. cioè favo- 
revoli all'ordine del giorno. Pinchia 198, 
no 39. 

La seduta è Tevata alle 2 e 50. 

LE SPESE MILITARI 
e l'Estrema Sinistra. 

ROMA 23 (N). Stamane a Montecitorio 
si è riunita l’Estrema Sinistra sotto la 
presidenza di ‘Basetti, ‘presenti trenta 
deputati. Appena aperta l'adunanza Eu- 
rico Ferri sorse chiedendo se fosse il 
caso, dopo gli incidenti di ieri ‘alla Ca- 
mera, di. adottare senz'altro l’ostruzioni- 
smo nella discussione sulle spese mili- 
tari. Sacchi si levò a combattere la 
proposta di Ferri sostenendo assoluta- 
mente che non. si deve pensare all’o- 
struzionismo, ma fare una. discussione 
ampia e' serena del progetto militare. 
Sull'argomento ‘si accese una. viva di- 
scussione la conclusione della. quale fu 
che il progetto: deve essere esauriente 
mente discusso. I deputati. dell’Estrema! 
aevono svolgere. gii ordini. del giorno 
presentati e debbono soslenere gli emen- 
damenti e gli articoli del disegno di 
legge. Secondo coloro che: hanno studia- 
to seriamerte la questione si deve eselu-: 
dere il metodo ostruzionista, 

La commissione d’inchiesta sui 

sorvizi militasi. 
I meribri di nomina reale... 

ROMA 23 (N). ‘IH re con decreto odier- 
no ha chiamato a far parte della com- 
missione incaricata di indagare i servizi 
dipendenti dal ministero della guerra il 
generale Baldissera Antonio, l’on. di Bro- 
glio Ernesto, presidente della, Corte dei 
conti, l’ ammiraglio , Bettolo. Giovanni, 
Cassis Giovanni, consigliere di Stato, 
Bernardi Paolo, ragioniere generale dello 
Stato. Come è noto la commissione d’in- 
chiest® deve comporsi di, membri di no- 
mina regia che sono questi e di altri di 
nomina parlamentare. 

: J/elezione suppletoria di Trapani. 

TRAPANI 23 (N). Per l'elezione odier- 
na alle undici erano già costituiti tutti i 
oculo lcrcciilà TER. II RR 
munite ‘di sbarre di ferro, erdno assicu- 
rate alle pareti. Vedendo quelle’ enormi 
gabbie, Martino provò un. forte sgomen- 
to, come tutti gli altri suoi compagni; ma 
il suo buonumore abituale ‘prese il so- 
provvento, e disse; 

— Tò! hanno ritrovato le gabbie di 
Luigi XII 

In ciascuna di esse. potevano entrate 
cinquanta forzati, In quattro ‘e quattr'ot-| 


|to, essi vi furono chiusi dentro, ammassa- 


ti gli uni sugli altri, mentre li illumina- 


vano due lainpade: che Ciondolavano dal 


soffitto. 

Allora; si fece un grande silenzio, 

L'allegria era spenta. Quel sistema di 
imprigionamento aveva qualche. cosa di 
lugubre; si udivano, provenienti dall'al- 
to, il tramestio della partenza, gli ondini 
dei quartiermastri, i fischi del vapore; 
poi, ancora, un rumore incerto, un mor- 
morio lungo, lamentoso, la triste canzone 
del mare, 


giorno.; 


seggi definitivi senza incidenti. Il risultato 
definitivo è il seguente: Inscritti 6320, vo- 
tanti 3731; Nasi voti 3286. 
La Commissione dei cinque 
per l’affare Nasi. 

ROMA 23 (N). Stamane la commissio- 
ne dei. cinque che esamina il caso Nasi 
si è riunita a Montecitorio. La commis- 
sione si occuperà anche della questione 
pregiudiziale, da chi Nasi debba essere 
giudicato e ciò per non portare alla Ca- 
mera conclusioni non destinate a sortire 
effetti pratici. La commissione ha nomi- 
nato relatore Grippo che presenterà la 
relazione domani. 


Por lo tombe della famiglia Garibaldi 


a Caprera. 


ROMA 23 (N). Secondo notizie giunte 
da Sassari quel prefetto diede ordine di 
avviare un procedimento contro chi or- 
dinò la rimozione della tomba di Manlio. 
In seguito a tale disposizione Ricciotti 
telegrafò subito al ministero declinando 
l'incarico di far parte della commissione 
per la distribuzione del milione ai ga- 
ribaldini. Il Governo poi prese severe 
misure perchè Caprera non possa più es- 
sere il campo di dissidi famigliari e la 
commissione parlamentare per l'acquisto; 
di Gaprera. da parte del Governo presen- 
tò una relazione favorevole che si di- 
scuterà in una delle prossime sedute 
mattutine... 

ROMA 23 (N). Oggi col: treno delle 14| 
sono partite per Civitavecchia le signore 
Clelia ‘e Francesca Garibaldi insieme al- 
l’avv. Viale per. imbarcarsi sul. postale. 
che le, condurrà al golfo Aranci dove u- 
na torpediniera le trasporterà a Caprera. 
Giolitti ha già diramato‘istruzioni al pre- 
fetto di Sassari perchè attenda l’arrivo 
delle signore prima di procedere a qual- 
siasi. operazione sulle tombe nel cimite- 
ro della famiglia Garibaidi. Ricciotti ha 
avvisato un amico» con laconico tele- 
gramma di aver redatto una relazione 
corredata’ da fotografie: circa i fatti im- 
putatigli. ll telesramma lascia compren- 
dere che la rimozione è avvenuta. Pro- 
babilmente la relazione sarà destinataal 
presidente del consiglio. 

Dal canto suo l'autorità giudiziaria.ap- 
pena risulti dal-rapporto ufficiale. l'av- 
venuta rimozione della salma di Manlio, 
procederà contro gli ordinatori e. gli e- 
secutori materiali di tale reato; Ilprefet- 
to Lavarelli; il medico provinciale Ali- 
dia e il commissario Pentimalli: sono 
partiti per Caprera per cercare di com- 
porre. il dissidio nella famiglia Gari- 
baldi. 


I capitano a. 1 amestato sull allipinzo 
dei Sette Comuni. 


Documenti importanti. 


ROMA 23 (N). Telegrammi giunti al 
ministero «della. guerra dicono che: dal. 
l'esame: sommario dei documenti trovati 
alcapitanova, ‘us Paùcharrestato dai no- | 
stri. doganieri. risulterebbe. che egli. sì 
aggirava da vari giorni sul nostro. con- 
fine. Oltre una dettagliatissima carta to- 
pografica fra i documenti vi sono parecchi 
schizzi di varie posizioni fatti dal capitano 
stesso lungo tutta Ta linea fra l’impluvio 
dell’Astico e del Brenta, Si ritiene che egli 
intenilesse di fare un completorilievo del- 
lo linee d'accesso italiane alle fortifica- 
zioni austriache dipendenti dal campotrin- 
cerato ‘di Trento e precisamente sulle 0- 
pere di Luserna fino all'altipiano di La- 
varone. E' opinione generale che.i do- 
cumenti sequestrati ‘abbiano una rile- 
vante importanza. Il capitano Paich è 

nativo della Slesia. Fu data subito par- 
T-GDi2iane del fatto al DIO: desi 
esteri: 


LO SCIOPERO. DI TERNI. 
Il. parere dell'on. Maraini. 
ROMA 23 (N). L'on, Emilio. Maraini 
intervistato riguardo alle condizioni dello 
sciopero di Terni disse: Io era' a Parigi, 
quando fui invitato a far parte della 
commissione della Camera di Commercio. 
Ora si tenne la prima; riunione in cui il 
segretario fece un’ esposizione. dei fatti. 
Nella: seconda riunione sarà udita Ja 
rappresentanza dogli operai, quindi .la 
presidenza. delle. acciaierie. per. vedere 
di raggiungere un accordo. Alla domanda 
se tale accordo fosse, facilmente otteni- 


bile, Maraini rispose: Sta a. vedere.come 
“Tla intenderanno gli operai. Se..vorranno 


ancora seguire chi ha interesse a conti- 
nuata lo scippero, ò tener conto degli 
interessi della cittadinanza, così. grave- 
mente danneggiata, che. noi: patrociniamo, 

ROMA 23 (N). Il presidente delle Terni, 
comm, Orlando, ha avuto un'intervista 
con un redattore della “Tribuna», al quale 
ha dichiarato che non ha nessuna diffi- 
coltà. a. secondare Je buone. intenzioni 
della. Gamera di Commercio. di Foligno. 
Riguardo ‘alla ipotesi che la, Camera. di 
Commercio stessa invece che ad un ar- 
bitrato fosse propensa ad un'azione me- 
diatrice, il. comm. Orlando ha, dichiarato 
che non si opporrebbe alla discussione, 
ma ha affermato essere impossibile. che 
la società si pieghi a modificare il. re- 
golamento, dicendo di ‘credere che gli 
operai non conoscono neppure, 


Martino. Pellissier, per scacciare... la 
melanconia che lo invadeva;. sì mise a 
esaminare il contenuto del suo sacco. 

— Guarda - disse a Michele -. come il 
Governo è generoso e previdentel Prima 
di tutto, questo abito di lana che abbiamo 
addosso, attenzione delicata contro la: cat- 


tiva stagione che comincia, e un paio di 


calze‘di lana per ‘proteggerci contro i reu- 
îni al cervello. Dico un sol paio di cal- 
ze, perché l'altro è certamente destina- 


_Friesto, Lunedì 24 Giugno 1907. 


‘imane gli operai tennero un comizio 


Il presidente delle Terni concluse i mo- 
tivi dell’agitazione in cui si sono messì, 
Lo sciopero di protesta dei fornai. 

MILANO 23 (N.) Lo sciopero dei. for- 
nai si è comunicato si può dire a tutta 
l’Italia. Non fu segnalato nessun inci- 
dente. Ciò si comprende trattandosi di 
uno sciopero non economico, ma politi- 
co, Il comitato centrale. soddisfatto del 
buon esito della manifestazione. annun- 
zia che deliberò la cessazione dello scio- 
pero per domani sera. Nessuna città av- 
vertì però mancanza di pane. I proprie- 
tari stessi aiutati dai garzoni riuscirono 
a soddisfare le esigenze del pubblico. 

UDINE 23 (N.) I nostri fornai come i 
ioro colleghi d'Italia scioperarono stase- 
ra. Gli. scioperanti. sono. un. centinaio 
compresi quelli dei forni municipali. In 
parecchi piccoli forni lavorano i proprie- 
tari. Il municipio si. preoccupò special- 
mente dell’ospitale, del manicomio e de- 
gli altri pubblici istituti. Qualora il. par 
ne mancasse si provvederà per averne 
dal panificio militare di Treviso. Perdu- 
rando lo sciopero oltre le. ventiquattro 
ore, domani i militari lavoreranno al 
forno municipale. 

La vertenza 

dei muratori milavesi, chiusa. 
MILANO 23 (N) Gli arbitri nella ver- 
tenza tra capi mastri e muratori hanno 
emesso un lodo riconoscente la buona- 
fede delle parti, ma giudicante doversi 
cancellare dal concordato definitivo l’in- 
ciso che i muratori non volevano. Sta- 
n 
cui dichiarono la vertenza chiusa. Lo 
sciopero è scongiurato. 


Studenti ezechi per un’Università 
italiana nel Trentino! 
PRAGA 283 (N). Un'adunanza di stu- 


denti.tecnici czechi votò un ‘ordine del 


giorno in cui si domanda l'istituzione di 
un'università czeca a Bruna, di una slo- 
venaca Lubiana e di una rutena a Leo- 
poli. Inoltre si approvò un altro ordine 
del giorno in cui sì riconosce lav neces- 
sità di un'università italiana nel Tren- 
tino. Questi ordini del giorno furono co- 
municati telegraficamente al presidente 
dei ministri ed al ministro dell'istruzio- 
ne Marchet, 


I fatti del mezzogiorno di Francia. 
| Dimostrazioni a Nimes e a Tolone. 

PARIGI 23. (N). Secondo dispacci giun- 
ti finora continuano i concentramenti di 
truppa nei più importanti centri dell'a- 
gitazione, specialmente a Montpellier do- 
ve regna una cerla effervescenza. 

Giè menceau inlervistalo ieri sera alle 
11 disse: Vengo appunto dall'aver tele- 
fonato. Mi si è risposto da tutte le parti 
che gli animi sono ancora eccitati, ma 
che però l'ordine non fu turbato. L'ap- 
provazione della legge contro l'adultera- 
zione dei vini non è ancora nota alla 
popolazione, 

PARIGI 23 (N). 1 giornali hanno da 
Nimes: Durante la giornata regnò in cit- 
tà grande eccitazione. Dinanzi al palaz- 
zo municipale e dinanzi alla prefettura 
avvennero dimostrazioni. La. gendarme- 
rIa disperse i dimostranti, | 
Verso le 11 di notte vi fu un conflit- 
to dinanzi ad un calfè. Silanciarono ta- 
voli, sedie e pietre contro igendarmi ed 
agenti di polizia dei quali parecchi fu- 
rono ferili, 

TOLONE 23 (N). Iersera ebbe luogo 
qui una dimostrazione di protesta contro 
i provvedimenti del Governo nei dipar- 
timenti vilicoli. Avvennero violenti con- 
a Donne e fanciulli, furono calpesta- 

-I dimostranti impedirono la circola» 
n del tram strappando le rotaie. 
Quindi ritornarono sulla Piazza della Li- 


bertà, dove si dispersero minacciando di 
ripetere oggi le dimostrazioni. 


Una visita di Albert a Glemenceau. 


PARIGI 23 (N). Stamane verso le 10,15 
Marcellino Albert chiese di visitare C]é- 
menceau al ministero, dell'interno. Egli 
fu condotto subito dà Glémenceau il quale 
ebbe con lui un colloquio durato tre 
quarti d'ora. Clémenceau innanzitutto gli 
mosse rimproveri vivaci e .gli rinfacciò 
la grave responsabilità che egli si è as- 
sunta. Albert con le lagrime agli occhi 
espose le intenzioni dalle quali egli era 
guidato e’ prégò Clémenceau, di dargli al- 
cuni consigli esclamando: Mio. Dio, se 
io potessi riparare a tutto. ciò | Clémen- 
ceau gli disse: Mettetevi a disposizione, 
delle ‘autorità. E poi lo. congedò senza 
farlo seguire dalla polizia. L'Albert la- 
sciò l’edificio uscendo per una porta la- 
terale e sfuggì così ai giornalisti. 

NARBONA 23 (N). Un telegramma qui 
giunto sulla visita di Marcellino Albert 
presso il presidente dei ministri e sul 
rifiuto di Ciémenceau di farlo arrestare 
produsse qui grande impressione. La folla 
accolse la notizia con applausi. 

PARIGI 23 .(N). Girca la scarcerazione 
provvisoria di Ferroul e dei membri del 
comitato di Argelliers, Clémenceau di- 
chiarò che il Governo non ha potuto an- 
cora occuparsi di questa questione, 

Sulla base di dispacci pervenuti al mi- 
nistero dell’interno nel corso del mattino 
il presidente dei ministri potè assicurare 
che la notte è passata tranquilla dovun- 
que. Gléemenceau informò il presidente 
Fallières della visita di Albert, 

PARIGI 23 (N). L'tmprovvisa appari- 
zione di Marcellino Albert a Parigi pro- 
dusse profonda impressione ‘ “ed è il sog- 
getto::di commenti nei ritrovi pubblici. 
Molti giornalisti tentarono d’ intervistar- 
lo,. ma pochi riuscirono ‘ad estrargli di 
bocca*qualche parola. Dopo che. visitò 
GIémenceau l’Albert'si recò a colazione 


to a conservare, le economie che. faremo 
alla Nuova Caledonia,, E queste buone 
camicie di itelal Sono doppie, solide, Non 
vi è pericolo che la lavandaia ce le re- 
‘stituisca coi manichetti Sfilacciati, o con 
le asole strappate! Potrai girare per tut- 
ti i negozi idi camiciaio di via della :Pa- 
ce e di via Vivienne senza: trovare (dalle 
camicie simili. E questo berretto di lanal 
‘Osserva la forma elegante e pittoresca! 
der o signori, il vero berretto da -viag- 
gio ; i 


in ‘un ‘grande ristorante del quartiere 
latino. Quivi fu riconosciuto da alcuni 
amici del “Temps» e dell’‘Intransigeant» 
che telefonarono ai redattori per avver- 
tirli, I giornalisti accorsero ‘immediata- 
mente, L' Albert rispose facilmente alle 
domande senza in realtà dir nulla. Dis- 
se ‘di essere giunto a Parigi nel mattino 
e che:sarebbe ripartito la sera. Interro- 
gato che cosa fosse venuto a fare a Pa- 
rigi rispose: Capirete ‘che è impossibile 
dirvelo. Domandato dove andasse dopo 


che è a disposizione dei - committenti 
riga (larga 64 mm., alta 2%, mm): 


* Amministrazione: 


Telefoni 


mangiato non rispose. Disse che non te- 
meva di essere arrestato e che ciò gli 
era, del resto, indifferente. Chiestogli co- 
me si svolse la conversazione di stama- 
ne con Clémenceau rispose: E' un se- 
greto fra noi due. 

I giornalisti gli osservarono che (C1é6- 
menceau aveva raccontato tutto e detto 
di averlo vivamente rimproverato per la 
responsabilità assuntasi nel Mezzogiorno. 
L'Albert rispose: Responsabilità, ne ab- 
abbiamo ciascuno per la nostra parte e 
ognuno se la tenga. Io non ho paura. 

— Ma Clémenceau disse pure che voi 
piangeste davanti a lui. 

L’Albert non fa un gesto nè di dene- 
gazione nè di conferma. 

— Avete promesso di adoperarvi per 
ricondurre la balma nei municipi? 

Nessuna risposta. L’Albert non vuole 
assolutamente violare il segreto del col- 
loquio ma i giornalisti continuano a tem- 
pestarlo di domande. 

— Che farete ora? 

— Farò il mio dovere, farò ciò che 
promisi e compirò la mia missione fino 
in fondo. 

— Che cosa avete promesso? 

Nessuna risposta. Interrogato sulle sue 
previsioni sulla situazione attuale se tor- 
nerà cioè a scorrere sangue, disse di non 
sapere che rispondere eche non dipende 
da lui. L' Albert raccontò quindi come 
con grande fatica riuscì ad organizzare 
la grande dimostrazione del Mezzogiorno. 
Dopo qualche parola sui giornali del suo 
paese che non lo accusarono, tacque. 
Qualcuno tentò di strappargli una frase 
violenta contro il Governo ma egli ri- 
mase muto. 


Il momento politico in Portogallo. 
LISBONA 28 (N). In tutto il Portogallo 
regna tranquillità, soltanto in certi cìr- 
coli ed in certi giornali si continua ad 
usare un linguaggio piuttosto violento. 
I ministil tennero: una. conferenza durata; 
fino alle 3.ant. I giornali “Mundo” e 
“Paiz” furono sospesi, parecchi circoli 
politici furono sciolti. Un manifesto del 
partito monarchico dichiara che il par- 
tito sospende le dimostrazioni, perchè 


sono inefficaci e che esso si assume di| 


fronte alla nazione l'impegno di esigere 


guarentigie per la tutela del. diritto. in-|- 


dividuale e per la stabilità della. costi- 
tuzione. 

LISBONA 23 (N). Si dice chevil mini- 
stero Franco sarà .presto sostituito da 
un gabinetto che sarà composto dei di- 
versi partiti monarchici sotto la presi- 
denza di Vilbema, pari. del regno ed 
ex-ministro conservalore,.attualmente in- 
dipendente. 


Zaimis ad Atene. ATENE 23(N). L'al- 
to commissarie di Candia è giunto qui 
per fermarsi alcuni giorni. 


Il trattato commerciale ifalo-russo. 

ROMA 5 N). L'“tane» annuncia che 
il trattato. di. commercio italo-russo. sì 
può considerare ormai RARE eo 
cluso. 3 


Brillanti vittorie italiane nelle regate 
sulla Senna. 


PARIGI ‘23 (N). «Le regate d’oggi sulla! 


Senna riuscirono ‘una brillante vittoria 
per l'Italia. Nella regata «schiff» giun- 
sero: 1.0 Hermann (belga), 2.0 Brunialti 
(italiano). Nella corsa a quattro remi: 
1.0 Società Lario di Como, 2.0 Cassillon 
(francese). Nellà corsa a otto remi: 1.0 
Società ‘Aniene di Roma; 2.0 Circolo 
nautico francese. Malgrado il tempo pio- 
vosò grande folla assistette alle regate. 
‘Le corse al trotto a Milano, 

MILANO .23 (N). Oggi le corse al 
«Trotter» si svolsero sotto una pioggia 
torrenziale. Ecco i risultati: Premio Reg- 
gio. Quattro partenti. Nella prima prova 
arrivano: I.0 «Caos» in 2°28” e */, IL0 
«Impero», 1Il.0 «Belfounder« Nella se- 
conda si ha lo Stesso risultato. 

Premio pariglie. Tre partenti. Prima 
prova: LO «Vardalo» e '«Zolfanello» in 
2°39” ts; IO «Gallia». e «Darling 
Gira»; II.° «Montale» e «Blanch». Nella 
seconda prova lo stesso risultato, 

Premio Lonigo. Cinque partendo. Pri- 
ma prova: «Fato» in 2'82” e ‘/s, ILO Ba- 
luardo», III.0 «Jolanda». Seconda proval: 
T.0 «Fato4 IIO «Baluardo», IILO «0r- 
lando». ) 

Premio “Gent[lemen“ Due ‘partenti. 
Vince «Belfounder», secondo “Dese»: 

‘Il Derby di Amburgo. 

AMBURGO 23 (N). Il Derby germani. 
co fu vinto da “Desit» del signor Wein- 
brero per parecchie lunghezze contro 
«Roiestwensky” e “Laufstrom”. I cavalli 
austriaci non ebbero alcun. successo. 
Gorsero otto cavalli. 
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-| ridotti. 


pervennero pro gruppo locale: 

Per onorare la memoria del signor 
Ermanno Inwald di Praga dai signori 
dott: Carlo ed Emma Levi cor. 20, dott. 
Iean e Zoe Zibell cor. 20. 

37.0 e 38.0 contributo settimanale del 
manipolo di studenti accadamici, coro- 
ne 6.40. 

Per la vittoria di Pola. Per la vittoria 
riportata dal III corpo elettorale di Pola 


fu spiccato ieri dagli studenti accade- 
mici triestini il seguente telegramma al 
presidente della Giunta comunale ammi. 
nistrativa dott. Stanich: 

<A Pola, liberatasi finalmente ibrido 
compromesso, trionfante vittoria su rea- 
zionari stranieri, vada entusiastico sa- 
luto d'ammirazione degli Studenti acca- 
demici triestini. 


Il congresso dell'Associazione marittima. 


Teri alle 11 ant. nella sala minore del- 
l'edificio di Borsa si tenne il sedicesimo 
congresso generale dell’Associazione Ma- 
rittima, presenti numerosi soci; sotto Ta 
presidenza del senatore cav. de Hitte- 
rott. 

n presidente, aperto il congresso, rin- 
grazia la Camera di Commercio per l’o- 
spitalità accordata e la stampa cittadina 
per l'appoggio costante. Approvato il ver- 
bale del precedente congresso, il diret- 
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tore cassiere signor C. F. Gladulich, dà 
lettura della 


relazione sull’ attività 

dell’ Associazione Marittima. Esordiscè 
commemorando i soci defunti, fra cui il 
direttore avv. Celestino Martinolich, atti- 
vissimo collaboratore, e il bar. de Alber 
Glanstétten, che si acquistò speciali na 
nemerenze quale presidente del Governo 
marittimo. L'assemblea assorge in segno 
di cordoglio. 

La relazione ricorda che dopo innu- 
merevoli difficoltà e peripezie si videro 
giungere in porto le leggi concernenti la 
convenzione fra lo Stato e il Lio \yi, mon 
chè quella sulle sovvenzioni alla marina 
mercantile e alle costruzioni navali nei 
nostri cantieri. Con questi due ordina- 
menti furono create le condizioni di vita 
che occorrevano alla marina mercantile 
per mantenere la sua posizione in pre- 
cedenza raggiunta. L'attività dell’Asso- 
ciazione ora dovrà. esplicarsi per otte- 
nere.i provvedimenti sociali peria gente 
di mare. Già la detrazione del 5 p. c. 
dai premi di esercizio e di viaggio che 
la nuova legge statuisce, e che frattanto 
va devoluta al «Pio fondo di marina», è 
una promessa che il Governo intende ri- 
solvere l'importante problema a vantaggio 
dei marittimi. 

La relazione accenna poi all’istituzio- 
ne di un ufficio di collocamento presso 
il Gapitanato di porto di Trieste, bene- 
ficio non solo morale pei marittimi, es- 
sendo, questi esonerati da ogni compe- 
tenza di senseria; L'andamento degli .af- 
fari marittimi nel 1906 non fu troppo 
soddisfacento. I. noli erano mediocri, 
quelli del carbone abbastanza rimune- 
rativi, Il naviglio austriaco si compone 
attualmente di 278 piroscafi, rappresen- 
tanti in \complesso 317.109. tonnellate, 
con tendenza all'aumento, al quale. par- 
tecipa tanto il Lloyd quanto la naviga- 
zione libera, 

La direzione - rileva in chiusa il rap- 
porto, - per stabilire una più intima u- 
nione con quéì circoli dell'interno, che 
nutrono simpatie per l'industria del ma- 
re, ha creato un'amichevole intesa con 
la «Lega navale austriaca» in Vienna che 
ridonderà a vantaggio dell’Associazione. 

Presid., A completamento della rela- 
zione ora letta, rileva che ha assistito 
testè al discorso del trono, nel quale lo 
Imperatore espresse la necessità che nei 
provvedimenti per invalidità e infortuni 
sia compresa anche la gente di. mare. 
Ricorda. la. promessa del. ministero del 
commercio che gl’inconvenienti verifica- 
tisi per l’affollamento del Punto franco 
saranno nel prossimo autunno elimi- 
nati. 

Atto di ringraziamento. 

F. Basilio si compiace dei successi 
ottenuti dall’Associazione, e propone uno 
speciale ringraziamento «alla Società del 
Lloyd e alle altre Società: Adria, Ragu- 
sea, Rismondo, Topic ‘che favorirono i 
socisconcedendo loro» ii di passaggio 


Presspoîie a’ rpartito” la: proposta. di 
ringraziamento, E° ‘approvata. { : 


lancio pro: 1906: e il: preventivo per l’an- 
no.corrente. Si procede alla tinnovazio- 
ne delle cariche. » 
Elezioni. 
xeno eletti ì sig.ri: 
de Hutterott a presidente; cav. Clodoveo 
Budinich, cav. Callisto Cosulich'' a vice- 
presidenti; a consiglieri ‘i sig.ri; cav. 
Filippo Artelli, Ernesto Camus, cav. To. 
maso Cossovich, cav. Natale Ebner de 
Ebenthali, cav. Paolo Gerolimich,. Gio- 
varini Francesco | Gladulich, Enrico A, 


comm. Giorgio 


‘Jasbitz, vw. dott. Biagio Matijevic, Bal-' 


dassare'Mimbelli; dottor © Carlo. Ofen- 
heimer, ‘cavi’ Pietro: Pizzetti, Giovanni 
Luigi Premuda, Luigi Rismondo, dott, 
Garlo Saiz, «ott. Augusto Schenker-An- 
gerer, Diodato Tripcovich, Leopoldo Via- 
nello; "cav. Antonio de Vukovic. 

A revisori sono eletti per acclamazio- 
ni'i sigiri Francesco Basilio e Ralmon- 
do' Fili. 

Per una scuola di macelli 

Alle «Comunicazioni eventuali» il pre- 
sidente, fa dare lettura di uno scritto del 
Signor ‘Carlo Pellizon, che invita la di- 
rezione ad occuparsi dell’ opportunità 


d’istituire. una, scuola - per macchinisti 


navali, ‘con ‘rilascio di, certificati 


scopo di creare un pur di macchir su 


idoneo. 

Resmini. propone; ho il impuienee 
manifesti con un voto di adesione il suo: 
interessamento alt’ istituzione di una 
scuola per macchinisti. 

Pres. Mette ai voti la proposta gio 
è approvata. 

Aconse. 

Resmini quale socio fondatore del- 
dh Associazione marittima sottopone ad 
una severa critica l'attività dell’Associa- 
zione Marittima che chiama «una specie 
di trust di capitani mercantili, armatori 
e costruttori navali”. Dice che la socie- 
tà si affida troppo al Governo:e persino 
al «Flottenverein” di Vienna, mentre chi 
è nato al mare, non dovrebbe aver bi- 
sogno, di appoggiarsi a società navali 
del Danubio. Raccomanda di procedere 
di pari passo col progresso dei tempi e 
di dare-maggiore sviluppo al programma 
della società. 

Pres. Sa che è difficile di. acconten- 
tare tutti; Sente però l'i imperioso: biso- 
gno di protestare con tutta energia contro: 
‘la parola del sig. Resmini, che qualificò 
l’associazione un trust di armatori e co- 
‘struttori. Deplora. di aver.udito:una frase 


simile. Ha la coscienza. di aver:lavorato > 
per il benessere della Marina mercantile- 


e di fronte a. mili parole si sentirebbe 
indotto a ritirarsi. 

Resmini. Non crede di aver oliena: 
alcuno: Ha voluto esprimere la sua opi- 
nione'franca e sincera sulla linea che 
‘dovrebbe seguire l’associazione. 

Pres. Ella ha detto Dal ‘che mi 
hanno molto, offeso. 

Cosulich. Per dota) fi presi= 
dente e alla direzione tutta la simpatia, 
dell'assemblea propone che le sia rinno.' 
vato quel voto di fiducia che fu già rac- 
chiuso nella rielezione. 


Senza discussione si approvano il bi- 
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Pres. Ringrazia e dice che non spetta |blea delibera di sottoporre a discussione 
a lui di mettere ai voti la proposta. queste concelusionali ‘in altra serata di 
L'assemblea assorge e applaude. conversazione. K cd 
I contributi di viaggio e i carboni. | «Unione Velocipedistica Triestina”. La 
Comim. di Demetrio. Richiamandosi | Direzione dell’«Unione Velocipedistica 
all'istruzione ministeriale (vedi Picc olo| Triestina» indice per domani 25 corren- 
del 22 corr.) di ridurre il contributo diffe una adunanza generale straordinaria 
viaggio per l'articolo Carbone, a sensi|® raccomanda ai soci di intervenire nu- 
della nuova legge sulla sovvenzione della | Merosissimi. Ritrovo alle ore. 9 pom. nel- 
Marina, invita. l'Associazione Marittima|l8 sede sociale. oto 
a dichiararsi contraria a tale riduzione Orchestrale Triestina, Il congresso ge- 
come vi si è dichiarata la Camera di|nerale ordinario. di questo sodalizio avrà 
Commercio. luogo al Teatro Minerva domenica 30 
Pres. L'Associazione Marittima ha |Giugno 1907. alle ore 11 ant. (in seconda 
presentato un memoriale sullo stesso |COnvocazione alle T2 merid.) col seguen- 
argomento e domani avrò occasione di|t® ordine del giorno: 1. Lettura del Ver- 
occuparmene a Vienna in seno al Con-|bale del precedente Congresso. 2. Pre- 
siglio industriale. sentazione del resoconto della gestione 
Demetrio ringrazia, sociale per l’anno 1906. 3. Deliberato ap- 
Cav. Budinich. Si intrattiene bre-|P2r art. 25, dello Statuto sociale. 4. De- 
vemente sui rapporti fra i capitani mer- | liberato appar art. 51 e 53 dello Statuto 
canlili e l'Associazione augurandosi che |SOciale (stagione estiva). 5. Comunica- 
questi si facciano più stretti e che faci-|Zioni della Direzione. 6. Eventuali pro- 
litino il compito dell’Associazione col-|Poste dei Soci. 7. Elezione del Presiden- 


CIRRE 


aveva dato luogo a rimostranze non giu- 
stificate da parte di qualcuno dei pas 
seggieri. È 

* Ieri nel. pomeriggio!’ agente Luigi 
Colombo di 24 anni, abitante in via della 
Ferriera N, 32, cadendo dalla bicicletta 
si produsse escoriazioni alle braccia. Si 
recò alla Guardia medica. 

Fatto di sangne con complicazioni. Teri 
nel pomeriggio verso le 5.30, il murato 
re Giovanni L., di 28 anni, abitante in 
via Muda vecchia, trovandosi in un’o 
steria di città vecchia venne a diverbio 
con il suo compaesano Giorgio Mutinati 
di 22 anni, abitante in via di Crosada 
N. 6 il quale si trovava nell'esercizio 
col padre Donato, di 75 anni. Il litigic 
durò a lungo ed, essendosi intromesso i! 
padre del Mutinati, degenerò in clamo. 
rosa zuffa. Però questa fu subito sedat 
e i contendenti, allontanati dal locale 
continuarono a questionare sulla strada. 
Giunti in piazza Grande, il L. estrasse 
uno stiletto e colpì il Donato Mutinali 


Primo qgnirt sua: 


mie alle ur br beam 


nie 707. Oggi; 5. Govanni Ballista — Domani S; Guglielmo ab. 
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l'intervento e le iniziative dei capitani. 

Esaurito l’ordine del giorno il presi- 
dente, ringraziati gl’intervenuti, chiude 
i} congresso. 

Le classi per i ripetenti e la scuola 
ausiliaria per i deficienti. Sabato, nel- 
l’annunciata serata di conversazione in- 
detta dalla Lega degli insegnanti, fuam- 
piamente discusso il problema delle clas- 
si per i ripetenti. 

Il presidente prof. R. Adami diede la 
parola al relatore signor U. Tamanini, 
che — esposto quanto fu pertrattato l’an- 
no scorso a proposito della scuola per i 
deficenti — parlò sul. deliberato preso 
recentemente dai maestri di Vienna, che 
si dichiararono favorevoli alle istituzio- 
ne delle classi per i ripetenti. Però si 
chiede il relatore, chî sono i ripetenti? 
Scolari deficenti e frenastenici in picco- 
lo numero, scolari negligenti e marina- 
tori — il più delle volte per incuria dei 
genitori — e scolari anemici causa de- 
nutrizione, scolari di. sviluppo intellet- 
tuale ristretlo o ritardato e scolari che, 
per una massa di altri motivi di poca 
importanza, non furono in grado di se- 
guire il procedimento dell'istruzione. 
Non è perciò del parere che tutti i ri- 
petenti siano da ‘accogliere in classi spe- 
ciali, ma solamente i peggiori ‘e’ non 
quelli che dimostrano di poter trarre 
profitto nell'anno seguente. Gli scolari 
che devono essere separati dagli altri 
per il buon andamento della scuola, so- 
no i deficenti e i frenastenici, cui l’'e- 
ducazione 6 l'istruzione impartite  nor- 
malmente non danno alcun frutto. In 
attesa della istituzione di una scuola- 
convitto. per i deficenti, il relatore crede 
necessario quale rimedio prontamente 
attuabile la istituzione di una classe 
speciale per ogni scuola, nella quale 
accogliere quegli scolari ripetenti, che 
molto si scostano dai normali. Trovain- 
fine essere indispensabile di estendere 
la refezione scolastica a tutti gli scola- 
ri che ne abbisognanoedi istituire il me- 
dico scolastico. 

Aperta la discussione il sig. G. Doff- 
Sotta crede che in alcune scuole sì po- 
trebbe attuare prontamente l’idea appro- 
vata dalla conferenza dei maestri della 
civ. scuola. di via Giulia. Si. tratterebbe 
di raccogliere gli scolari nelle parallele 
già. aperte, non secondo le lettere del- 
l'alfabeto, ma secondo la loro capacità 
intellettuale, assegnando un numero mi- 
nore di scolari a quella parallela, che 
raccoglie gli allievi più deboli. Hl prof. 
G. Devescovi descrive diffusamenteil si- 
stema di Mannheim, che portò ottimi 
frutti, ovunque fu introdotto. Gli scolari 
divisi in tre. categorie vengono accolti 


te, del. I Vicepresidente, del II Vicepre- 
sidente, del I e II Segretario, del I e II 
Ragioniere, del Cassiere, dell’Archivista 
e della Giunta di Sorveglianza (1 Presi- 
dente e 4 Membri). 

Conservatorio «Giuseppe Tartini.» Que- 
sta sera alle 8.15 si darà al Conserva- 
torio di musica «Giuseppe Tartini», il set- 
timo esperimento annuale degli alunni. 

Circolo sportivo «Juventus». I soci del 
circolo sportivo «Juventus» si raccolgono 
domani martedì alle ore 9. pom. nella 
palestra dell’ Associazione Ginnastica, 
allo scopo di prendere le opportune dis- 


posizioni per l'intervento al convegno ci-| 


clistico internazionale e per l’organizza- 
zione delle gare podistiche. 

Nuptialia. La gentile signorina Anita 
Rocco si è unita in matrimonio col si- 
gnor Carlo Sabadella. 

Elargizioni varie. Ci pervennero; 

Per onorare la memoria del. signor 
Ermanno Inwald dai 
Marco Bolaffio a favore della Fraternita 
israelitica di misericordia cor. 30. 


UN UOMO FERITO MORTALMENTE. 
Il feritoro all’ ospedale. 


Questa notte verso le 12, accadde in 
Città vecchia un grave fatto, sul quale 
i nostri reporters ci recano i seguenti 
particolari: Verso la mezzanotte due 
guardie accompagnavano all'«Igea», un 
uomo gravemente ferito. Il medico d’i- 
spezione gli riscontrò due ferite di ta- 
glio al fianco sinistro penetranti in ca- 
vità, una delle quali aveva perforato il 
polmone; gli prestò le prime cure e poi 
lo fece accompagnare subito all'ospedale 
ove lo si accolse d'urgenza nella quarta 
divisione. Appena i sanitari lo videro, 
ordinarono il suo trasporto nella sala 
operatoria e colà i medici dottori Comis- 
so e d'Este lo sottoposero all'operazione 
della ‘laparotomia, e constatarono che il 
disgraziato aveva ricevuto una coltellata 
che gli aveva perforato la pleura e il 
polmone con fuoruscita dell’omento. L’'o- 
perazione durò a lungo e i medici non 
poterono pronunciarsi se ci fosse proba- 
bilità di guarigione. Mentre all'ospedale 
si faceva l'operazione accennata, veniva 
accompagnato allo stabilimento un altro 
ferito; certo Giovanni Puzer, di 39 anni, 
da Carcauze, bracciante, abitante in via 
di Crosada N. 12. Questi aveva. una fe- 
rita di taglio alla regione temporale si- 
nistra lunga 4 cm. denudante l'osso. 

Ebbe le cure opportune dal dott. Gui- 
do, Liebmann. 

Il Puzer era. il feritore dell’altro, e 
quando all’ospitale comparvero l’impie- 
gato di polizia Peterlin e l’ispettore Ap- 
polonio egli raccontò che l’uomo ferito 


in tre parallele diverse, con differente 
piano didattico e orario. 

Il relatore osserva essere questo un 
ideale, che; considerata la grande spesa 
che apporlerebbe, è per ora inattuabile. 
È convinto che tanto il recente rescritto 
ministeriale quanto le proposte dei. do- 
centi rimarranno lettera morta, finchè il 
Comune non sarà messo in grado di far 
fronte alle maggiori spese. 

Il sig. M. Pasqualis legge una stati 
slica dei ripetenti, statistica che dimo- 
stra essere il numero di questi molto e- 
levato. È del parere di raccogliere tutti 
i ripetenti in una scuola. intera, .il che 
avrebbe anche il risultato di sfollare tut- 
te le classi. 

Alla discussione presero viva parte i 
sig. Bearz, Vanzetta, prof. Saraval e mol- 
ti altri. Il presidente riassumendo quan- 
to fu discusso, lasciala da parte la pro- 
posta di creare una scuola esclusiva- 
mente per i ripelenti, che sarebbe osta- 
colata dai genitori e sarebbe in ogn! 
modo troppo distante dalla periferia del- 


la città, ne trasse le seguenti deduzioni; 
Il primo corso della scuola popolare è 
affidato (con un'aggiunta personale di 
emolumento) a parsona pratica e coscien- 
ziosa, la quale, dedicatasi cOn intelletto 
d'amore agli alunni, dopo diligenti os- 
servazioni fatte col medico scolastico, in 
chiusa d'anno li divide in 3 categorie: 
1. normali, che sono promossi senz'altro 
nella sezione A; 2. deficenti, classificati 
secondo la Ioro deficenza a) per denu- 
trizione (e per questi ci vorrebbe che 
fosse provvisto nell’isliluto stesso al Joro 
mantenimento), b) per malattia e difetti 
fisici, e questi «sarebbero affidati alle 
cure del medico scolastico, c) per man- 
canza di volontà e per trascurata. scr- 
veglianza domestica, per i quali la dire- 
zione della scuola dovrebbe studiare il 
modo. di. rimovere di volta in volta le 
cause, d) idioti e Irenastenici, che do- 
vrebbero senz’ altro ‘essere allontanati 
dalla scuola e accolti in un istituto 
apposito. Tutti i ripetenti, fatta eccezio- 
ne .di questi ultimi dovrebbero essere 
accolti in una sezione B, che dovrebbe 
avere un piccolo numero di allievi e un 
programma di studi sensibilmente modi- 
 ficato. Così i normali si troverebbero 
tutti in una sezione e gli altri in altra 
sezione. Durante l’anno scolastico suc- 
cessivo, se si venisse a scoprire qual- 
che deficente nella prima sezione, que- 
sti passerebbe nell'altra e viceversa 
qualche tardivo sviluppatoSi nel frattem- 
ipo passerebbe nella. sezione dei norma- 
li. Per la sezione B basterebbero quat- 
tro.corsi, dovendosi presupporre che qui 
‘ci sarebbe senza dubbio il numero stra- 
grande dei ripetenti; dopo il quarto cor- 


gravemente si chiama Giuseppe Span- 
gher, di 27 anni, materassaio, e che 
iersera recatosi con lui presso un affit- 
taletti in via di Crosada N. 12 primo 
piano avevano trovato litigio per que- 
stioni di donne e tanto lo Spangher 
quanto un altro. individuo, conosciuto 
col nomignolo. «El moro», lo avevano 
percosso; fu allora che il Puzer avreb- 
be estratto il temperino e colpito lo 
Spangher. 

Per ordine della polizia una guardia 
fu incaricata di sorvegliare il feritore 


Puzer. ; su, I 
Lo Spangher alle 2 ant. era agli e-; ) 
DERE i (breve giterella. La guardia condusse il 


stremi, 

Grave disgrazia. Una bambina di tre 
anni, Pierina Bobek di Pietro, abitante 
in androna di Scorcola 148, fu vittima 
ieri di, una grave disgrazia. Giocando, 
ella mise un ditino nell’ingranaggio di 


una, bicicletta e, per fatalità, proprio in. Li : i È i 
quel momento, un ragazzo moveva i pe- {lasciato in libertà. Il signor Maisen, 
dali della macchina, sicchè. la povera’ 
piccina si ebbe il dito pollice completa-: 
mente asportato. Jl padre della fanciul-; 
letta la portò subito alla Guardia medica! 


ove ella ottenne le prime cure, dopo le 
quali fu inviata all'ospedale ed accolta 
nella quarta divisione. 

Avvelenamento involontario. La bam- 
bina di 20 mesi, Regina Gangezma, abi- 
tante in via della Cereria, bevette del- 
l'acido fenico. Mediante la lavatura dello 
stomaco, il medico dell'Igea la mise pre- 
sto fuori di pericolo. a 

Apoplessia. Ieri mattina il falegname 
Filippo Iess, di 56 anni, fu colto da im- 
provviso malore. Alcuni suoi amici lo 
condussero alla Guardia medica e il dot- 


signori Emma e, 


al braccio sinistro; poi fuggì precipito- 
samente e andò a nascondersi al secon» 
do piano della casa N. 2 della via di 
Rena dove fu raggiunto poco dopo dai 
Mutinati e da due guardie. Impossessa- 
tisi del feritore, i funzionari invitarono 
il ferito a seguirli alla sezione di Di 8 
del quartiere, circostanza questa che fe 
ce montare sulle furie il giovane Muti- 
nati. Esso riteneva che si volesse arre- 
stare suo padre e per impedire che ciò 
avvenisse, colpì una delle guardie con 
lun pezzo di legno alla testa; e all'altra 
' dopo averle strappata la blusa; tentò di 
disarmarla. L'imprudente fu arrestato. 
Il ferito. fu condotto all’ ambulatorio 
della Società «Igea? dove lo medicarono. 
Il L. dichiarò di aver trovato litiglo col 
giovane Mutinati perchè questi lo aveva 
ingiuriato ma negò recisamente di essere 
stato esso a ferire il padre dell’avver-. 
sario. Non fu trovato in possesso dell’ar- 
ma. Ad interrogatorio esaurito il L. ed 
il Mulinati furono condotti agli arresti di 
| via Tigor. Il ferito rincasò. 

| Aggressione a scopo di rapina? Alla 
. direzione di polizia si presentò iersera il 
fabbro Giovanni Cermel, abitante in via 
Francesco Cappello n. 7,.il quale narrò 
che verso le 10, mentre scendeva la via 
del Coroneo, era stato assalito e gettato 
a terra da quattro individui i quali poi 
gli avevano lacerata la. tasca. interna 
della giacca e derubato di. 34 corone; 
poi erano fuggiti. Aggiunse che ad ag- 
gredirlo erano stati quattro individui coi 
quali era stato fino a poco prima in 
un'osteria di San Giovanni. Il Certmel 
era alquanto brillo. 

Ladro ardito ma sfortunato. L'altra 
verso le 9, un giovanotto sui 25 anni, 
assalì una signora che passava per la 
via dei Pallini e, afferratala per un 
braccio con un'energica ‘stretta, la de- 
rubò della borsetta che teneva in mano; 
poi fuggì salendo la via del Bosco. At- 
tratta dalle grida della vittima, accorse 
una guardia la quale, informata dell’ac- 
caduto, inseguì il ladro e lo raggiunse 
in via S, Michele. Era ancora in pos- 
sesso della borsetta, ma nondimeno ten- 
tò di negare di essere stato esso a com- 
mettere il furto. La guardia; applicate Je 
manette all’arrestato, tornò indietro con 
la speranza di ritrovare la derubata, ma 
la cercò invano. x 

Alla polizia il giovanotto ‘si qualificò 
per Pietro F., di 26 anni, operaio, abi- 
tante in via della Pozzacchera. La bor- 
setta, che si trova a disposizione della 
proprietaria, conteneva un paio di oc- 
chiali e due pezzi da una corona. 

Ad interrogatorio esaurito il F. fu con- 
dotto agli arresti inquisizionali. 

Bicicletta di furtiva provenienza. — 
Arresto e scarcerazione. Sabato mattina 
verso le 10, nell'osteria “Ai due ameri- 
cani», in via di Crosada, fu arrestato da 
una guardia il pescivendolo Angelo N. 
di 17 anni, da Trieste, abitante in An- 
drona degli Scalini, il quale fu trovato 
in possesso di una bicicletta proveniente 
dal furto commesso nella notte del 31 
Maggio al 1. Giugno nell’osteria di Giu- 
seppe Maisen, in via del Belvedere N. 
67. Il pescivendolo dichiarò di aver tro- 
vato la macchina. circa un'ora prima 
nell’osteria di Angiolina Radivo, in via 
delle Ombrelle N. 7 e di essersene im- 
possessato al solo scopo di fare una 


N. alla ‘sezione di p. s, di via dei Ret- 
tori; poi si recò ad interrogare J'ostessa 


- Bassa marea 2.18 e 2,24 pom, 


sappia ciò che contengono le mie 
tere, gli tappo le Zorecchie quando. egli 
\mi legge ad alta voce la mia corrispon- 
denza 


città; e cor. 20000 al 6%; a peso di tre reali- 
tà in Chiadino-Città, 


Farneto per cor. 52000, 
R. Carli) per cor. 131450. 


la ripresa di «Tutti in maschera» 
applausi frequenti e calorosi a tutti gli 
esecutori così a scena aperta come alla 
fine di ciascun atto. La parte di (Vilto- 
ria) venne assunta dalla signorina Luisa 
Cortesi, che si disimpegnò con pieno suc- 
cesso. 


gilità, e gestì con grazia birichina, me- 
rilandosi battimani frequenti e calorosi 
nei punti salienti della parte. Questa se- 
ra ancora “lutti in maschera». 


— Atto generos 


il suo principale era stato derubato di 
un carretto a mano del valore di 85 co- 
rone che era stato lasciato. senza cu- 
stodia alla riva del Mandracchio. 

="« Il cuoco Lodovico Annica, abi- 
tante in via dello. Squero vecchio N. 2. 
fu derubato ierlaltro nel pomeriggio, al 
bagno Nazionale, del portamonete conte- 
nente 18 corone, Il furto fu commesso 
nella cabina mentre il cuoco ‘stava pren- 
dendo il bagno, La cosa !fu comunicata 
alla polizia. 

Ustioni. Jeri nel pomeriggio il dottore 
della Guardia medica prestò le cure ne- 
cessarie alla sarta Caterina Montagna, 
di 20 anni, abitante in via delle Sette 
fontane N. 1, per alcune ustioni alla ma- 
no sinistra, Raccontò che mentre si pu- 
liva un abito con la benzina, questa a- 
veva preso fuuco, 

Notizie meteorologiche. Teri tempera- 
tura ore 7.ant. 23.5 - ore'2 pom. ‘29.6, 
Altezza barometrica ore 12 mer. 759.-. 
Oggi: alta marea 8.54 ant. e 7.57 pom. 


Ogni giorno una. 

— Voi avete preso un segretario? 

— Certamente. Ma per evitare ch'egli 
Jet- 


Mutui. 
Cor, 16000 al 54,% a peso di due stabili in 


Comprarendite, < 
Stabile in Chiadino-città civ. N. 66 di via 


Stabile in Chiarbola infer, città (Via G. 


+04 II 


TRATRI. 


Minerva. Pubblico affollato iersera al- 
ed 


Ella cantò con molto garbo e bella a- 


Spettacoli d’ oggi. 


MINERVA. Spettacolo d'opera. Ore 8.30 ,Tut- 


ti in maschera“ in 3 atti del m.o Pedrotti. | 


FERIGE, Ore 6-10,30 Cinematografo Univer-' 
sale. 
—r ror———_—mmT——+-&>- 


Da GORIZIA. 


la quale comfermò l’asserto del pesci- 
vendolo ed aggiunse che la macchina 
era stata lasciata nel locale da fun av- 
ventore. Stando così le cose, il N. fu ri- 


do voleva fregiare ‘io «stabilimento del- 
l’immagine di colui che fuper tantissimi 
anni l’anima della benefica istituzione, 
del cav. Giacomo Cristofolelti. Si riv. 
alla ben nota artista nostra concitta 
na, la signora Virginia Rocco marchesa 
Obizzi la quale colla sua solita maestria 
eseguì in crayon' la delicata incomben- 
za. L'artistico lavoro, trattato con arte 
finissima, è di una rassomiglianza per- 
fetta. La signora Rocco, trattandosi del- 
l'Ospizio marino di Grado, ricusò gene- 
rosament? qualunque compenso, 
— Per i fratelli istriani. 

‘Ml signor Francesco Torelli sì fece ini- 
Ziatore di una colletta per la famiglia 
‘dello sventurato Moscarda colpito’ dalla 
‘barbarie dei croati, 

(-& Visita gradita. é PA Mina 
\Oggi si trovano fra noi ‘alcuni signori 
della vostra Trieste iniziateri delle gare 


chiamato telefonicamente alla sezione 
di p. s. riconobbe la macchina per sua. 
Ora ta polizia sta cercando colui che la 
aveva lasciata nel locale. 

Arresto per imputazione di truffa, L’al- 
tra sera alla polizia pervenne un tele- 
gramma con il quale il Tribunale circo- 
lare di Trento chiedeva l'arresto di tale 
Giuseppe F. di 44 anni, il quale era fug- 
gito da detta città dopo aver commesso 
una truffa a danno di una banca. Il F. 
che a Trieste abitava in [via Nuova IN. 
20, fu arrestato ieri mattina da due a- 
genti in borghese e posto a disposizione 
del Tribunale. 

Marinai disonesti. Ierlaltro nel pome- 
riggio alle 4, una guardia della sezione di 


tore d'ispezione constatò che si trattava 
d'apoplessia. Il sofferente venne traspor- 
talo all’ospitale ove fu accolto alla se- 
conda divisione. 

Caduto dalla bicicletta. Ieri l'agente 


Emilio Pipan, di 20 anni, abitante in via 


della Barriera Vecchia 25, cadde dalla 
bicicletta. e riportò contusioni alla co- 
scia e al gomito sinistro. Ritornato a 


casa, fece chiamare il dottore della Guar- 
dia medica, che gli prestò. le cure ne- 
cessarie, 


Altre cadute. l'u portato ieri all’ospe- 


dale il bambino di 13 mesi Vincenzo 
Visintini, abitante a Sistiana, il quale 
era caduto dal Tetto ‘ed aveva riportato 
una frattura al femore sinistro. Venne 
accolto nella quarta divisione. 


* In relazione col fatto, il signor Ca- 


lafati, proprietario. del piroscafo «Mira- 
mar» - a mezzo del quale fu effettuato 
il trasporto del piccino a Trieste - ci 
‘prega di rilevare come fu. solo in ri- 
guardo alla gravità del caso che egli di- 
spose che il vapore -'fatta la sosta d’o- 


so eventualmente, se non ripetono, pas-|rario a Miramar per riprendere i gitanti 


serebbero nel V. 
Considerata l'ora avanzata l’assem- 


» » 


di ritorno - anticipasse la partenza di 
alcuni minuti sull’ora stabilita: ciò che 


e feste ciclistiche del 29 e 30 corr. ‘An- 
che il nostro Club ciclistico popolare 
prenderà parte attiva alie stesse, ‘inter- 
“venendo pure con la fanfara. La Dir 
zione invita anzi i suoi soci ad esservi 
numerosamente rappresentati, 

—— La nostra Esposizione 

di industrie edili è sempre molto fre- 
quentata. Fioritissime le riunioni serali, 
con la Galleria illuminata, concerti di- 
retti dal maestro R. Penso, e servizio di 
Itrattoria nel giardino annesso all’ edifl- 
zio dell'Esposizione. 


«Da DIGNANO.. ‘| i) 

— Un dibattimento contro due econo- 
mici. ? 

Oggi si tenne il dibattimento ‘penale in 
confronto di G. Stocovich, detto. «Meno 
drago» e M. Stropnich, detto l’cammira-: 
glio», per i fatti di violenza da loro com-! 
messi il giorno 18 corr. a danno di Egi- 
dio Rota nella trattoria Pauluzza e dal 
«Piccolo» riferiti. Gli accusati non sono 
presenti: il giudice sig. D. Biondi legge 
un telegramma giuntogli dall’ Ammira- 
gliato di Pola il quale domanda che il 
processo venga prorogato ad altra data, 
Si capisce che lo Stocovich e compagno. 


p. s.di via Rettori/colse quattro marittimi 
mentre esibivano in vendita ad un eser- 
cente di via Malcanton una rilevante 
quantità di cotone e, insospettita sulla 
provenienza di questo, Ji invitò a seguir- 
la al suaccennato ufficio. I. marinai’ sil 
qualificarono per: Antonio A.. di 51 an- 
ni, da Spalato, abitante in Androna del- 
la Corte; Simeone R., di 20 anni, da Za- 
ra, senza stabile dimora; Pasquale P., di 
16 anni e Mariano R., di 17 anni, en- 
irambi da Perpignano, presso Zara, e abi- 
tanti in via della Punta del forno. 
Sulle prime, i quattro tentarono di ne- 
gare ma poi uno di essi, confessò che il 
cotone era stato rubato a bordo del pirosca- 
fo «Hermine” dell’Austro- Americana dal 
Mariano R. e dal Simeone R. Si consta- 
tò che nei tre tralicci si trovavano com- 
plessivamente 48 chilogrammi di cotone 
del valore di 77 corone e 60 centesimi. 
I due colpevoli vennero condotti agli ar: 
resti di via Tigor ed i loro complici fu- 
rono posti in libertà provvisoria. 
Furterelli. Luigi Marzolini, alle dipen- 
denze della ditta Gustavo Schwarz, in 
via Commerciale N, 2, denunciò alla po- 
lizia che sabato alle. 5 del pomeriggio, 


La Direzione dell'Ospizio Marino di Gra-| 


lwia Risorta 10, via. Bosco 17, via Donato 


I superstiti addoloratissimi partecipano il decesso della ‘loro 
amatissima 


EMILIA ved. RADIMIRI 


avvenuto oggi nelle ore antimeridiane, 


Il trasporto delle adorate spoglie seguirà direttamente al Cam: 
posanto. 


TRIESTE, li 23 Giugno 1907, 


Il presente serve quale partecipazione diretta. 
Grande Impresa Capellan, Corso 47. 


eranoindispensabili all’Ammiragliato nel- 
l’ultima giornata della lotta per il terzo 
corpo di Polal Il giudice non trovò di 
ifar luogo alla domanda. perchè. l'invito 
era. stato regolarmente e a tempo ‘reca- 
pitato agli accusati e ai testimoni; Dalle 
9.15 fino alle 11,80 durò l'audizione dei 
testimoni e tutti deposero conforme alla 
accusa, tranne il cursore stradale Petra- 
nich che fa un mare di confusione. ca- 
dendo spesso in contraddizione quando 
viene messo a confronto con gli altri 
testi, Il giudice. trova opportuno. perciò 
di prorogare il processo perchè venga 
escusso il teste St. Fortunato, uggi am- 
malato e certo Bucich,; da Pola, noncom- 
parso. : 
— Elargizioni alla Lega. 
Dalla signorina Fraucesca Andretich fu- 
tono raccolte pro gruppo della Lega di 
Dignano. cor. 5 in un gruppo d’amici in 
segno di compianto della povera vittima 
di Gallesano e deplorandola strage ordita 
al Monte Grande. 

Alcuni cittadini, lieti per la vittoria di 
Pola, elargirono cor. 45. al gruppo locale 
della Lega. 


VILLEGGIATURA Ronchi affittasi quartiere 
34 stanze cucina, tutto ammobiliato; 
prezzo conveniente. Maggiori informazioni. 
retto vecchio 33, IT, porta 5. 6075. 
L'ERIA, fortissimo consumo birra, cede 
Si direttamente a osti senza mediatork 
pel 24 agosto a. c. Indirizzo al Piccolo, 
8129 
(O cucina, due camere, cucina alfile 


tansi prontamente, Istit simo 
comfort. uto 30, massimo , 


Villeggiatura, a Prosecco. Inf rmazioni | 
alla Posta di Prosecco. È SRO! 


'AUSA mancata regolazione delia. 

‘ piazza Cornelia Romana, affife 
tansi nello stabile nuevo di 
piazza botteghe, magazzini, non | 
chè grandiosa retrobottega uso la- 
voratorio a prezzi ridotti; ‘anfore | 
mazioni amministrazione Steidler;i 


le 3-4, 10254; 
UARTIERI casa nuova, comfort moderno, ; 
luce elettrica, via Miramar 23, tre. quat 
tro, cinque camere, camerino bagno, ca-| 
merino, dispensa, anticamera; Riyolgersi . 
apposito incaricato dalle 6-7. 10152. 
ARGECIONANSI quartieri di varie grane? 
dezze e posizioni della città. Prezzi ri-' 
dotti. Distinte gratis presso l'amministra-. 
zione via S. Michele 16, III, 
UARTIERI3 camere, 
‘Y affittansi prontamente. Via Giovanni 
Boccaccio 29. Luce elettrica, ascensore, 


2 5409. 
| AQV ARTIERI 3 /camere 
cucina, affittansi. Via Molingrande 40. 


i i 5A 
UARTIERI 4 camere, % camerini, cucinà, 


affittansi. Via Massimo D'Azeglio 28 (So- 
litario), D'Azeglio 23 (So 


SCIARADA, 
Pianta il primo, 
Animale l’altro, 
Eroe greco il tutto. 

Spiegazione del giuoco precedente; 

—_ TIMO-LEONE 
_———kmm___mc=x 
Il numero del lunedì in mezzo 


genze della legge sul riposo domenicali 
Rella tipografin Augusto Leri. 


Îco argento novita. Gui 
mo Bruni j 43 
are vuote vendiamo qualsiasi qua-: 
lità e quantità. Via Ombrelle.5, 12489! 
FONDO via Manzoni 18, circa 100 lese, vene 
desi, Iudirizzo al Piccolo. GU74 
posa vendesi, centrica, molto lavor | 
ro, assoluta partenza, prezzo minimo 
Indirizzo Piccolo. 6117 
REG Wi iegoria Coventry, celebre. bici 


\ASTONI con m 
) glielmo Bruni gioielliere, Corso 5 


dallo “Bta] i» del Giornale IL PICCOLO”, 

Redattore responsabile Giulio Cesari, - Trieste, — 
Gli avyisl collettivi costano quattro centesimi. la 
parola. ‘Tassa minima 40 centesimi. — Gli indirizzi 
vengono dati al Salone d'informazioni del “Plecolo”, 
piazza Carlo Goldoni N. 1, pianterreno; nel chiederli 
dadicare sempre il numero dell'avviso di cul si vuole 
informazione, 


ALIERA E:DUMPIEGHI) 
pese domestica trova pronto servizio. 
Acquedotto 98. II 5686 
Sdi garzone con paga per negozio 

d 


cappellaio. Indirizzo Piccolo. 5975 
$ GNORINA di buona famiglia, che parli 


Piccolo. 6157 
ENDITA lastre semplici, appannate, de- 
1 corate ecc. Mettonsi.in opera prezzo mi: 
tissimo, Istituto 7. 10220 


TTI FI Monia nia ee e 
picLiETTI Monte pietà, oro, argento, siof- 
fe, compero. Piazza Borsa 9 portone. 


Page È 10314 
correttamente italiano, cercasi per bam-| Î z - 

binovdi ‘tre anni presso distintissima fa- (COR IG SRcR E RE meiegi 

miglia. Inutile offrirsi senza ottimi attesta- lo. Rivolgersi Ospedale Milita 1 di cav 

ti oppure buonissime referenze. O = Mitare. so: — 


DISSH ct HIACCIO maturale & artificiale si 
vPer fuori Trieste" al Piccolo. fr nuovo deposito via Salice 4. "RE 
ERRAMENTA ‘e metalli veechi 
D stansi in partite di qualunque quantita 
tivo pagando i migliori prezzi di giornata. 
Via Toro 2, telefono 1913. 9781 
Ì OBILI lucidi, opachi, stanze da letto ri- 
messate e legno duro massiccio, chiare 
scure, tavoli con crociera, credenze, attac- 
capanni, modiglioni fior, 140, tutto al mas- 
simo buon prezzo. Vittorio Vosilla, Piazza 


8875. 
acqui” 


RUZIONE:!"L 


UTORIZZATA scuola viennese fondata 
nell’anno 1890, di disegno e taglio e con- 
fezione di vestiti e biancheria. Anna Novak, 
Yia S, Lazzaro 7. 4349 
TRO NGIONAC dieci lezioni (riunite cor. 5) 
‘bastano migliorarla radicalmente. Mo- 
i. Ghega 2, porta 22. 10284 
canze ‘(giornalmente dalle 


stransi sa, 
URANTE 


9-12) ripetizione ragazzi scuole popolari Lipsia 7. 8818 
italiano-ted Teparazione esami am- TTD 
missione, one (qualsiasi materia) ARETINO 


Ginnasi, Reali. Gmeinbock, Orologio 4. 
6047 
IERCASI ancora un partecipante per ire- 
4 quentare giornalmente lezioni tenitura 
libri per'un mese. Cernè, Cassa risparmio 2. 


QNARTATO; ieri mattina da via Geppa ol 
tre il ponte al vaporino di Capodistria, 
eventualmente bordo, fermaglio, tre pietre 
verdi, una agata. Buona mancia rinvenito- 
re, trattandosi ricordo. Indirizzo Piccolo. 
13017 


DIVERSI. meet 
IVA Chy. Eamedi 11 dove l’ultima volta 
iva gli alberi. 6346 
ZIANO, Gli sguardi Vostrimi spiegano che 
tutto amore, ritirate lettera, mercoledì 
Barriera sub Gino più num:ro di Vostra! — 
casa, cordiali saluti, 634 
(ELE vedova dimufante a Trigrie de- 
Sidererebbe corrispondere con signore, — 
scopo matrimonio. Scrivere sub ,Ines* Al- 
bergo Bella Venezia, Venezia. 6327. 


‘'ATTRO camere e cinque camere, came- 
rino cucina, cantine, affittansi, massimo 
comfort. Istituto 20. 6088 
RONTAMENTE affittansi splendidi qu 
tieri due camere e tre camere, camerino, 
cucina, massimo comfort; via Fornace 1 a, 


Bramante N. 9, quatiro minuti distante dal- 
la Piazza Carlo Goldoni traversando la 


galleria. 6088 B _ 6327 
:NDIDI quartieri due camere e tref BERMANENTE! Rivid] ci aggradii gentile 
camere, cameretta, cucina, cantina, Vostra serzione, Ringrazia e conìrate 
massimo comfort, affittansi via Pallini 10,{ cambia saluli ,Adele*. 830. 
quattro minuti distante dalla Piazza Carlo| ('TAMPAGNA. Famiglie recanusi vi eggiar 
Goldoni traversando la nuova galleria, tura fanno bene ordinare caffè al Nego-; 


: 8088 
UARTIERE due camere, camerino, cuci 
na, gas, acqua, affittasi, primo luglio, 

Via Acque 22, piano secondo, 6113 
\ERCANSI diversi locali per piccole botie- 
ghe città ed anche suburbio, pronti op- 
pure futuri; nonchè diversi locali per bot- 
teghini. Pagamento semestrale antecipato. 

Piccolo. GO55 


zio Specialità caffè, vin Campanile is, ché; — 
eseguisce spedizioni postali. orse: 10) 
stabilimento stiratura lucido nl 
lante raccomandasi. Via Gioachino 08 
sini 2. 

CIROPPO Tamarindo, Lampone 

boa) bottiglie da 4 chilo solai 40. 
de la:drogheria Giovanni. Urizio, 
Grande. a 
Ì UTUO verso cambiale 2000 corn per 
int 4 mesi cercasi da possidente ‘forte. 06 
ferte Affare“ Piccolo. GALE 

UADAGNO, Rivendiri oreliterie rorau9) 

a prezzo di fabbrica presso Vittorio fs! 
via Malcanton 4-5, Telefono 1034. 52064 


Frane 
i Vene 


i 


Olferte sub_.Locali* 
prontamente una stanza Db 


ne ammobiliata e una vuota, ingr 
libero. Piazza Cavana N. 6,I piano. 6158 


STI negozio con due fori po- 
sizione centrica. Indirizzo al Hetolg= 
A 


Di 104161, 
AGGT TANSI due stanze ammobiliate per | 


detta | | 


via Vittoria Colonna 6, p. IL, dale: 3 
(o 


% camerini, cucina — 


e4camerc, camerino, | 


cletta originale nuova vendesi, Indirizzo — 


203 4 


RINGRAZIAMENTO 

A tutte quelle persone che, con gentile e pietoso pensiero 
vollero in varie guise onorare la memoria dell’ indimenticabile estinta * 
va n 
BARONESSA CAROLINA SARTOR È 
: t î Ri) 
‘si 
la sottoseritta, profondamente commossa, ‘esprime i suoi più sentiti È 
ringraziamenti, i 
ì eis n ( 
Famiglia Sartorio. i 
I 
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A n ATEI E a a e, 


PRESTATA ran 4 adi PRA 


